
LETTERE E OPINIONI 

La giustizia negata 
e rindipendenza 

dei giudici 

SALVATORI MANNUIZU • 

D I recente la De 
ha riproposto 
modifiche nella 
composizione 

• • ^ del Consiglio su
periore della magistratura, 
in modo di aumentare il pe
so dei membri di nomina 
politica al danni di quelli 
eletti dal magistrali. Altri 
partiti governativi, In parti
colare il Psl, hanno dato se-
fni espliciti di gradimento. 

del resto iniziative analo
ghe erano state prese, sen
za giungere ad attuarsi, nel
la scorsa legislatura. 

Probabilmente ciò dice 
poco a una opinione pub
blica per la quale il Consi
glio superiore della magi
stratura è solo una sigla 
(Cam) fra le tante; e che 
preferisce usare la parola 
maiuscola «giustiziai Inve
ce di quella più modesta e 
complicata «giurisdizione»: 
esigendo coti un risultato 
senza curarsi del mezzi. Pe
rò l'attacco che ora ripren
de contro il Csm (adoperia
mo pure la sigla) è momen
to non secondario di una 
partita che dura assai più 
che da una legislatura e che 
ha come posta un impor
tante bene collettivo; di 
una vecchissima partita, 

{(locata dal potere preva-
ente contro l'indipenden

za dei giudici: per scioglier
si dall'osservanza delle re
gole della legalità, per 
omologare istituzioni e so
cietà ai propri equilibri. 

Questo attacco - con le 
peculiarietà che assume nel 
quadro politico attuale - è 
aspetto immediatamente 
visibile di una crisi della 
giurisdizione, e della giusti
zia, che si va sempre più 
allargando. Ma un altro 
aspetto di tale crisi, di evi
denza straordinaria, è la di
sfunzione, il crescere dei ri
tardi e delle mancate rispo
ste. Le aule del tribunali so
no la cruna di un ago per la 
quale si pretende di fare 
passare sempre-più cose, 
magari tutto ciò che succe
de al mondo: e per la qua
le, è sin troppo noto, inve
ce passa sempre meno. 

Si tratta di fenomeni in
trecciati fra loro: giacché la 
situazione di denegata giu
stizia favorisce l'aggressio
ne all'indipendenza dei giu
dici: mentre riforme impor
tanti anche ai fini dell effi
cienza non si fanno perché 
insieme comporterebbero 
un rafforzarsi della divisio
ne del poteri e, dunque, dei 
controlli giurisdizionali. 

Come si affrontano pro
blemi simili? E la domanda 
che sta alla base delle gior
nate di studio che si terran
no il 13 e il 14 maggio pros
simi, a Firenze - indette dal 
Centro per la riforma dello 
Stato, da Magistratura de
mocratica e dall'Associa
zione toscana per le rifor
me istituzionali - in memo
ria di Marco Ramai. E la de
dica a questo grande mili
tante democratico scom
parso non esprime una ri
conoscenza generica, ma 
significa l'intenzione di 

Broporre argomenti centra-
nelle sue elaborazioni e 

insieme ben vivi, anzi deci
sivi, oggi. 

Lo scenario specifico è 
quello che si sa, successivo 
al referendum sulla respon
sabilità dei giudici: a una 

consultazione in cui la gen
te, pure tra contraddizioni 
ed equivoci - magari con 
attenzione al fine e non ai 
mezzi, senza tanta cultura 
della giurisdizione - , ha 
detto che vuole una giusti
zia non solo puntuale ma 
capace di qualità. Il conte
sto però è anche caratteriz
zato da prelese più ampie: 
dall'esigenza, che viene 
dalle cose, della riforma di 
interi assetti istituzionali. 
Sicché la questione diventa 
la seguente: quale parte 
spetta alla giurisdizione 
dentro il nuovo disegno 
delle regole del potere - e 
dello Stato - che bisogna 
proporre. 

La realtà è che i problemi 
impellenti della giustizia 
non si affrontano in modo 
adeguato senza una artico
lazione più larga dei temi. 
La risposta all'attacco con
tro l'indipendenza dei giu
dici è perdente se rimane 
solo difensiva. L'efficienza 
dei servizi giudiziari non si 
realizza frequentando il so
lito muro del pianto, né 
con «I piccoli passi» di tutti 
questi ultimi anni e governi: 
ma nemmeno con una pre
visione di diritti destinata a 
diventare petizione di prin
cipio, o addirittura retorica, 
se rimane astratta, se non si 
confronta con I livelli della 
storia. 

La gente non si accon
tenta - ed ha ragione - di 
una giustizia che sia pro
dotto aziendale; anche per
ché poi «l'azienda giustizia» 
va inevitabilmente al falli
mento. La gente esige non 
un servizio qualsiasi - che, 
tra l'altro, non viene reso: 
né è possibile rendere con 
criteri meramente produtti
vistici. La quantità dei prov
vedimenti e indispensabile; 
ma ne é essenziale anche la 
qualità, il segno, la scelta di 
valore. Che cos'è dunque la 

Sìurisdlzìone, e che cosa 
ève essere in coerenza al 

processo democratico, qui 
e ora, verso la (ine degli an
ni Ottanta? 

Cosi la questione si com
plica, perché si connette 
all'altra relativa alle linee -
e alle difficoltà - del pro
cesso democratico. Ramat, 
e con lui un'intera genera
zione di giuristi progressi
sti, vedeva nel principio 
uguaglianza «la stella pola
re» della giurisdizione: ma 
che succede ora che que
sto principio entra, an
ch'esso, in crisi? Insomma, 
va bene insistere su una giurisdizione fatta di scelte 

i valore: ma se vacilla lo 
stesso sistema comune dei 
valori? se minacciano di di
ventare precari, addirittura 
fungibili, non solo i metri 
morali, ma, prima ancora, i 
significati dei fatti e delle 
cose? 

Le prossime giornate di 
studio di Firenze vengono 
indette per porre queste 
domande e, se è possibile, 
per cercare delle prime ri
sposte. Si tratta di riflettere 
sul fondamenti del potere 
di giudicare, oggi, sul senso 
intrinseco di questo potere: 
e iniziare a costruire, par
tendo da sinistra, una cultu
ra collettiva della giurisdi
zione, senza la quale non si 
fa politica della giustizia. 

' responsabile 
per la giustìzia del Crs 

CHE TEMPO FA 

- v j u i si descrìve ciò che si è fatto 
nel piccolo Comune di Campi Blsenzio 
per esprìmere solidarietà politica ed economica 
verso l'esperienza sandinista del Nicaragua 

«La loro riuscita d riguarda) » 

s ia Caro direttore, il 15 gennaio 
scorso si era svolta nella nostra citta
dina una manifestazione per la pace, 
la libertà e l'autodeterminazione di 
tutti I popoli e in particolare in solida
rietà e a sostegno del popolo nicara
guense. Al corteo fiaccolata avevano 
partecipato il compagno Folena e 
Nely Maria Cortes dell'Ambasciata 
del Nicaragua a Roma. Nel corso 
dell'iniziativa erano stati consegnati a 
Folena due milioni (un altro milione 
era stato inviato un anno prima) da 
parte dei comunisti campigiani per la 
realizzazione del Centro socio-cultu
rale ad Esteli intitolato ad Enrico Ber
linguer; ed altri 3.200.000 lire alla 
compagna Anna Maria Mancini, Sin
daco di Campi Bisenzio, per Tipitapa, 
città nicaraguense da gemellare con 

Campi Bisenzio. 
Il 20 gennaio, infatti, una delega

zione del nostro Comune si é recata 
In Nicaragua per ufficializzare il patto 
di amicizia tra Campi Bisenzio e Tipi
tapa. L'avvenuto gemellaggio ci riem
pie d'orgoglio. 

Fin dalle prime iniziative, a partire 
dall'anno '82, avevamo sempre cer
cato di coniugare la solidarietà politi
co-morale con la concretezza del
l'aiuto necessario affinché l'originale 
esperienza del governo sandinista 
avesse uno sbocco positivo anche 
con l'aiuto del popolo e dei comuni
sti italiani. 

Con questo spirito lavorammo per 
«mettere del nostro» sulla nave per la 
solidarietà con I bambini nicaraguen
si (materiale sanitario e didattico) 
che parti dal porto di Genova all'ini

zio del 1984. «Centro America: l'alba 
non è più una tentazione» fu il motivo 
conduttore di un'iniziativa che per 
quindici giorni svolgemmo a Campi 
Bisenzio e durante la quale racco
gliemmo I fondi necessari per il mate
riale sopra citato. Con questi obiettivi 
abbiamo lavorato in collaborazione 
con II Cospe di Firenze, la Faci ed 
alcune realtà associative campigiane, 
raggiungendo apprezzabili risultati, 
tanto che i fondi raccolti sono stati 
decisivi per la costruzione di una 
cooperativa agricola tra i rifugiati sal
vadoregni In Nicaragua. 

Infine il 12 aprile scorso si é costi
tuito a Campi Bisenzio, promosso 
dall'Amministrazione comunale, un 
comitato composto da tutte le realtà 
politiche, associative, economiche, 

culturali e sportive, che si é dato co
me primo obiettivo, oltre alla promo
zione di iniziative per ampliare la co
noscenza della realtà politico-cultu
rale del Nicaragua, quello di racco
gliere 20 milioni entro il prossimo 
mese di giugno per finanziare l'acqui
sto di banchi scolastici e materiali di
dattici per i bambini di Tipitapa. 

Pensiamo che la riuscita dell'espe
rienza sandinista sia un problema che 
riguarda tutte le società occidentali e 
che sia nostro compito, di tutto il Pei, 
intensificare il lavoro per favorire il 
processo democratico del Nicara
gua, dei Centro America e degli altri 
Paesi in via di sviluppo. 

Adriano Chini Segretario 
del Comitato comunale 

del Pei di Campi Blsenzio (Firenze) 

Solidarietà 
a Pina, e un grazie 
a Macaluso 
per l'onestà... 

•ICara Unità, sono una ra
gazza di 21 anni, come Pina 
Siracusa. Non sapevo che 
Mazzarino esistesse: ho sco
perto che esiste per la storia di 
stupro e violenza verso Pina. 
Una storia che, Come ogni al
tra di stupro e violenza, ha su
scitato in me rabbia, sdegno e 
dolore. 

Ma questo era Mazzarino 
1988 e io pensavo che tosse 
un paese come tanti altri do
ve, per ragioni che non com
prendo, alcuni giovani hanno 
potuto mortificare la libertà di 
essere donna e persona con il 
consenso di un Intero paese. 
Oggi scopro, dalle pagine 
dell' Unità, che di Mazzarino 
ne è esistito un altro: quello 
del Settembre 1944. Un paese 
che aveva trovato II coraggio 
e la forza di lottare per affer
mare la sua libertà: un Mazza
rino che oggi non esiste più, 
vanificando la sua libertà an
nullando quella di Pina. 

E stata una scoperta triste, 
amara, dolorosa e io ho volu
to scriverti per esprimere la 
mia solidarietà a Pina ed an
che al compagno Macaluso 
che, con la gente di quel pae
se, nel 1 944 visse e lottò e che 
oggi, egli stesso, afferma di 
non riconoscerlo più: «E io 
sento di non essere mai stato 
in quella piazza, dove in una 
notte del 1944, un contadino 
con un rito discutibile ma 
drammatico, bruciava i vecchi 
simboli del potere per affer
mare la sua libertà e quella di 
Pina Siracusa, nata trenta anni 
dopo». 

Grazie per il coraggio e l'o
nestà. 

Daniela D'Ippolito. Roma 

Una lettera 
all'«Unità» è 
servita a salvare 
l'affresco 

M Caro direttore, nel giugno 
dell'anno scorso, nella pagina 
•Lettere ed opinioni», avete 
cortesemente pubblicato il 

mio risentimento sotto il tito
lo: «Quell'affresco sulla casa 
dove ha sede la Lega...». La
mentavo incuria e mancanza 
dì sensibilità verso il patrimo
nio storico ed artistico, da 
parte di alcune personalità cit
tadine che, negli anni 
1985/86, avevo - interprete 
dei sentimenti di numerosi 
pensionati - sollecitato per il 
restauro di un affresco di sog
getto religioso di dimensioni 
vistose, risalente al secolo 
XVI, il quale richiedeva il con
solidamento urgente dell'in
tonaco al fine di impedirne la 
caduta. 

Oggi, con mia contentezza, 
ho notato l'erezione di una 
impalcatura per il rifacimento 
delle intere facciate dell'edifi
cio di via Porta San Zeno 16 
(sede sociale della Lega; del 
Gruppo alpini e Caccia e Pe
sca) nonché il restauro dello 
stesso affresco disposto dal 
ministero dei Beni artistici e 
culturali in ottemperanza alla 
legge 1/6/1939, n. 1089. 

Interprete dei sentimenti 
della popolazione di San Ze
no (centro storico di Verona), 
degli anziani ed iscritti pensio
nati della mia Lega, è mia in
tenzione .ringraziare i promo
tori, gli «détti ai lavori di re
staurò ed il giornale «propul
sore», l'Unirà. 

Nello Girino. Verona 

Consiglieri 
comunali 
e accoglienza 
all'aeroporto 

• • Caro ' direttore, in riferi
mento all'articolo apparso sul 
giornale di domenica 17 apri
le alla pagina 6 che informava 
dell'accoglienza riservata da 
Alcamo alta senatrice Bono 
Panino nominata ministro per 
i Beni culturali, vorrei chiarire 
quanto segue: 
1) nessuno dei 5 consiglieri 
comunali comunisti è andato 
all'aeroporto a ricevere la neo 
ministro; 
2) un altro gran numero di 
consiglieri ha atteso la senatri
ce in Consiglio comunale, che 
era stato convocato dal Sinda
co democristiano; 
3) altri consiglieri non si sono 
proprio fatti vedere; 
4) credo che oltre al Sindaco 
siano andati all'aeroporto i 4 
consiglieri socialdemocratici 
e qualche altro (con grande 

seguito naturalmente di amici 
e paranti età). 

Mi chiedo, credo legittima
mente: chi ha dato al nostro 
giornale questa notizia tanto 
precisa (38 consiglieri su 40)? 

Leonardo Pipitene. 
Capogruppo consiliare 

del Pei di Alcamo (Trapani) 

«...cessino questi 
clamori 
pubblicitari 
di cui son avidi» 

t m Signor direttore, soltanto ì 
poveri uccisi dai terroristi non 
possono più parlare. I giovani 
agenti, i giuristi, gli uomini po
litici, i lavoratori massacrati 
freddamente e senza ragione, 
non hanno ormai più voce in 
capitolo, non possono rila
sciare interviste. E nessuno 

riesce a sentire il loro ultimo 
angosciato «Ma perché?». 

Gli altri, i politicanti vivi e 
gli ex assassini in galera, 
quanto parlano) 

Primo tra tutti il solito ono
revole Piccoli. Eccolo di nuo
vo, in una recente intervista al 
Corriere della sera, esaltare i 
bravi brigatisti di una volta, 
che egli testualmente defini
sce: 'Giovani che scoppiava' 
no di ideologia, che volevano 
fare la rivoluzione in una so
cietà che ritenevano ingiusta, 
che combattevano in nome di 
Marx e di Lenin, che non so
no delinquenti comuni ma fi
gli di un 'ideologia che hanno 
abbracciato giovanissimi*. 
Com'è dunque possibile para* 
gonare quei giovani assassini 
idealisti con gli attuali seguaci 
delle nuove Brigate rosse? Ma 
questi ultimi, esclama Piccoli, 
*non hanno niente a che ve
dere con le vecchie Brigate 
rosse, non hanno teste pen
santi, non hanno punti di rife
rimento, sono dei disperati». 

Con luì concordano il «ca
po storico» e pensatore Cur

do e gli altri vecchi brigatisti 
in carcere (da cui pretendono 
di uscire subito, a testa alta). 
•Non sono figli nostri» essi af
fermano. E chiedono stupiti: 
«Ma come potete confondere 
il conflitto sociale degli anni 
Settanta con l'azione pertur
batrice attuale di pochi uomi
ni armati?». 

Ma ecco che, dopo l'ucci
sione di Ruffilli, anche le 
«nuove» Brigate rosse fanno 
trovare, in un gabinetto, il loro 
manifesto di rivendicazione. 11 
testo viene studiato, appro
fondito. E gli abituati esperti 
esegeti vi trovano «profondità 
di pensiero, sottile intelligen
za politica, abilità strategica». 
E l'ex primo ministro Craxi 
deve concludere che dietro i 
nuovi assassini c'è sicuramen
te «una testa pensante». Forse 
il famoso grande vecchio? 
'Chiamatelo come volete-ri
sponde - ma esìste uno che li 
comanda. È in Italia, a Ro
ma». 

Ma che mai importa se die
tro gli spietati assassini, di ieri 
e di oggi, ci sia davvero il fan-

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e il bacino del Mediterraneo sono compresi in un vasto e 
complesso sistema depressionario il cui minimo valore è localizzato sulla Francis meridionale. 
Le perturbazioni provenienti dall'Atlantico si inseriscono nella depressione venendo ad inte
ressare le nostre regioni. Il movimento di queste perturbazioni verso levante è ostacolato da 
una consistente area anticiclonica che staziona sull'Europa centro-orientale. Ciò significa che 
le condizioni del tempo perturbato si protrarranno per qualche giorno. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle dell'alto Tirreno e quelle dell'alto 
Adriatico cielo molto nuvoloso o coperto con pioggia o temporali. Su tutte le altre regioni 
Italiane nuvolosità irregolare a tratti accentuata e associata a piovaschi a tratti alternata e 
schiarite. 

VENTI: moderati o forti provenienti da scirocco. 
MARI : molto mossi o localmente agitati tutt i i man italiani. 
DOMANI : ancora condizioni di tempo perturbato su tutte le regioni italiane ma con fenomeni 

meno accentuati. La nuvolosità e le precipitazioni potranno essere temporaneamente sostitui
te da fratture della nuvolosità con conseguenti nuvoloso per nubi alte e stratificata. Possibilità 
di qualche banco di schiarite specie sul settore nord occidentale e lungo la fascia tirrenica. 
Domenica e lunedi: nuove perturbazioni si inseriranno nel sistema depressionario che interes
sa l'Italia e il bacino del Mediterraneo. Fatta eccezione per la prima parto delta giornata di 
domenica durante la quale il tempo potrà essere caratterizzato da variabilità le condizioni 
metereologtche metteranno in evidenza formazioni nuvolose estesa e persìstenti e precipita
zioni sparse a carattere intermittente. Durante tutto il periodo si avrà una diminuzione della 
temperatura dovuta soprattutto alla mancata insolazione per una costante presenza di forma
zioni nuvolose. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

mm 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREM0SS0 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 

Pescara 

13 
14 
15 

13 
13 

10 
8 

13 
16 
17 

16 
17 
15 

18 

22 
18 
22 
19 

16 
13 
10 
2 0 
18 
22 
22 
21 

18 

21 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

10 
14 
8 

9 
9 
7 

6 
15 

19 

26 
18 

21 
16 
20 

16 
17 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

5. Marta Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

13 
16 
16 
12 

14 

18 
12 
17 
18 
20 

18 
19 
14 

17 

2 0 
26 
25 
18 

2 5 
26 
2 0 
2 1 

23 
21 
22 
27 

21 

22 

): 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
10 

5 

11 
12 

9 
6 

11 

19 

2 0 
14 

2 2 
18 
18 
18 
2 4 

tematico «grande vecchio» 
oppure un «piccolo giovane.? 
La genie vuole soltanto, oggi 
come ieri, che i criminali ven
gano scoperti catturati e puni
ti. Vuole che cessino questi 
clamori pubblicitari di cui tutti 
i terroristi sono tanto avidi. Si 
attende che la magistratura e 
le forze dell'ordine compia
no, come in passato, il loro 
faticoso dovere. E pretende ri
spetto e giustizia per i poveri 
uccisi. 
m . Vincenzo Giglio. Milano 

Per molti 
quella denunda 
è una cosa 
tenibile 

MCara Unità, anche que
st'anno è arrivata la data della 
•Denuncia dei redditi.. Quan
do si tratti di ricchi, di gente 
che ha tutti i giorni a che fare 
con ragionieri e avvocati, non 
sarà cosa pesante... Ma per i 
vecchi, per i poveri è una cosa 
terribile. Viene minacciata 
gente che non ha quasi da vi
vere: perché uno ha quattro 
muri, o perché un altro ha 
quattro metri di terra... 

Io sono vecchio, sfinito. Per 
curarmi non ho soldi. Da ve
stirmi neanche. Ma dobbiamo 
consolarci vedendo in tv le 
•grandi dinastie italiane» di 
Enzo Blagi... 

G.P. Firenze 

Hanno uctiso 
un propugnatore 
dei valori 
antifascisti 

••Cara Unità, fa in modo 
che arrivi la mia voce a quei 
cervelli ottusi e fanatici che 
hanno ucciso Ruffilli. 

Ho letto sul nostro giornale 
e mi ha colpito il fatto che era 
membro del Consiglio diretti
vo dell'istituto per la Storia 
del movimento di Liberazione 
in Italia. Quegli ottusi uccisori, 
che cosa volevano ottenere? 
Sono delle marionette mano
vrate? 

Epifanio argenti. Milano 

«Gli studenti 
più bisognosi 
son stati lasdati 
a se stessi» 

IBCari compagni, sono uno 
dei moltissimi insegnanti che 
non hanno partecipato al 
blocco degli scrutini. Ma il mi
nistro, che per inerzia e calco
lo ha lasciato marcire il secon
do quadrimestre, è grossola
namente ipocrita quando so
stiene che l'anno si chiuderà 
regolarmente. L'anno scola
stico è già completamente sal
tato, in quanto l'astensione di 
una parte degli insegnanti ha 
impedito non tanto la compi
lazione delle pagelle, ma so
prattutto la definizione, da 
parte dei Consigli di classe, 
degli interventi didattici coor
dinati sui ragazzi e verso le fa
miglie, per cui proprio gli stu
denti più bisognosi di stimoli, 
di assistenza o correzione so
no stati lasciati a se stessi. 

Eppure Snals, Cobas e Gil
da agitano ancora lo spaurac
chio del blocco degli scrutini 
di giugno: ma davvero costo
ro, dopo aver impedito che si 
concordassero e attuassero le 

I comunisti della 21" sezione Borgo 
Vittona - Madonna di Campagna 
esprìmono al compagno Enricòca-
sagrande le più sentite condoglian
ze per la scomparsa improvvisa del 
suo caro papà 

ANDREA CASACRANDE 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVnità. 
Torino, 13 maggio 1988. 

I comunisti della 23" sezione Ardui
no espnmono le più sentite condo
glianze al compagno Antonio Gi
gliola e alla sua lamlglla per la per
dita della cara 

GIUSEPPA ROLLO 
In memoria sottoscrivono per l'U
nità. 
Torino, 13 maggio 1988. 

A trent'anni dalla scomparsa del 
nostro caro 

LUIGI VILLA 
per 10 anni consigliere comunale e 
per 35 anni presidente della coope
rativa «La Previdente*, i lamllian lo 
ricordano per le sue doti di umanità 
e di rettitudine. Sottoscrivono per 
IVnità. 
Cinisello, 13 maggio 1988. 

dovute strategie di recupero, 
vorrebbero ora rimandare o 
addirittura bocciare come se 
avessero svolto un lavoro sco
lastico normale? Sarebbe co
me se, durante uno sciopero 
delle ferrovie, i controllori 
chiedessero ai passeggeri ri
masi! senza treno di pagar* 
comunque il prezzo del bi
glietto. 

È indubitabile che, data l'a
stensione degli insegnanti da 
tutta una serie di prestazioni 
professionali fondamentali, 
runico organismo oramai abi-
litato a decidere sulle insuffi
cienze scolastiche e il Tar, che 
prevedibilmente accetterà la 
quasi totalità dei ricorsi, 

Studenti e genitori, a quatto 
punto, potrebbero benissimo 
organizzare ricorsi generaliz
zati e lasciare senza platea mi
nistro e autonomì-cobas a re
citare la squallida sceneggiala 
di un blocco ormai privo <ll 
significato, perché attuato da 
insegnanti che hanno peno, 
legalmente, Il diritto di giudi
care. 

prof. Ezio Coatkwo. 
Viareggio (Lucca) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengano 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia del suggerimenti aia 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Fatila, Torino; Rober
to Galeotti, Firenze; Adelina 
Pini, Genova; Marco Predella, 
Verona; Pier Paolo Virgili, Ro
ma; Paolo Fiambertl, Medi-
glia; Sergio Varo, Riccione; 
Felice Zoni, Pontogllo; A. Ce-
cere, Pisa; Enrico Ballerò, Cai-
taglrone; Enrico Riva, Geno-
va-Rivarolo; Diego De Toffol, 
Belluno (abbiamo latto perve
nire la tua lettera alla direzio
ne del Pei); Valeria Bianchi, 
Milano (abbiamo bisogno del 
suo recapito completo). 

Giancarlo Serra, Caldera» 
di Reno («/Vo letto: "Il Comi
tato centrale si e tentila 
ugualmente nonostante la 
malattia di Natta". In questo 
caso la parola compagno, se
condo me non sarebbe sfarti 
mori luogo»); Giovanni Risi, 
Casalgrande (*Ha letto la let
tera del comunista che non 
sopporta le foto del compa
gno Craxi. lo sono un vecchio 
socialista e dico che se que
sta è l'alternativa che voglio
no cent comunisti, sarà ben 
difficile raggiunger/a prima 
dì cento anni.,.»). 

Mario Poirè, Vimercate 
(.'Sentiamo in continuazione 
nei telegiornali la sigla "Uni
tà comuniste combattenti": 
mai nessun giornalista si pre
mura di' dire che quei cialtro
ni non hanno niente di coma-
nista»y. Un gruppo di lavora
tori di una cooperativa di ser
vizi appalti ferroviari, Bologna 
(«/ giorni 22 e 23 aprile ab
biamo scioperato per il rinno
vo del contatto, ma con 
grande sorpresa, l'Unità non 
ha riportato la notizia*). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con lirma illeggì
bile o che recano la sola indtóè-
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altn giornali. Î a 
redazione si nsetva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

I comunisti della zona Borijo Vitto
ria sono vicini al compagni Dante 
Fasano e Medi! Mllanesìo per la 
scomparsa della loro cara 

MAMMA < 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unirà. • 
Torino, 13 maggio 1 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

IllllllllffllllllllllllIWi 10 l'Unità 

Venerdì 
13 maggio 1988 
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